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sun [eincar nazione Nitti 
,nz104 fi OMA, 16. rà 

incarnazione Nit. 
| Lascia 

a pr eoccupatissimi î liberali di 
AI îni ; r 

vuoi i moi, adazione, Come potrà avere la 

e. COR to oa il nuovo Gabinetto se i 

dun? “fe Bolari voteranno conéro? La 
NI One Sarà presa dal Stara sTtUppo parla- 
î ri ron ee convocato per oggi 

‘ni seguenti, ma è facîle pre- 
dicono tra le righe i commen- 

7 Quale possa, essere dal mo- 
Nîtti non accettò i nove pun 

POpr L brenta vano il «minumum» 

leo, in base al quale, sol- 
» a " . 3° O 

} vrebbero accettato di entrare 
‘ Sabinietto, 

4 “atura] Imente 

Mito 
6} 

litti le rampogne non van- 
ti ma ai popolari. Perfino Van_ 

10 « Giornale d’Italia » prende 
Parti pe 

i di Niki contre ; Popolari. I   D : Stituzioni, contrilmuendo a pri 

  

da sun 

lì crisi È termi 
mu { ala * % ® 

RLI 
dla a NO, 15. — Una edizi ione spe-   tp ci Deutsche Allgemeine Zei- 

sù Nicata alle undici annun- 

‘Aecordo tra i due Governi d* 

n Ò fesda è stato ragg'un!o. 

erminata. 

tu £ 

Stato coneluso l'accordo tra il 
l Berlîno e quello di Dresda 

S®guenti basi: 

A a formare un Gabi 

 anovo Proceduto alla creazione di 
i Gabinetto composto di tecni- 

indette nuove elezioni per 

S entro due mesi, Il popolo età 
dblx 

S
É
 

È =
=
 

ù bert conserva provvisoria. 
18; ell’ To tere), n Consiglio ‘economìi- 
titan ed i Consigli di fabbri. 

Voro, 

iu SONZA, que 
to 

im "on Kapp ha ribanziato & 
abinetto. 

DR ® ds 

6 fici Si ha da Berlino: 

1 Ebért avrebbe fatto sa- 

te i] Qi 

la Selo Von 

Sa 
Ordo £ fra i che si addivenga ad un ac- 

ue Governi. 

cea Ghert resiste 

dio o : stit i 
depp, S ca 

ta}fOvarsi o li lm 
Cor 

ha deciso laconvoca-   condizioni e dichiara 
el to contatto con la quasi 

Verno ai tritorio tedesco. Nell’est 
h° S0 e a R app non ottienè alcun 

‘Nus Llazie erlino stesso si mantiene 
i N alla forza armata che lo 

eur e nell’ovest la Reîch- 

ert, 
soldo 

lodi dt 

    

    

   

  

‘28sociazione economica 
Ì Prot; raga ha lanciato un ap- 
ha 

  

il È contro il colpo di Sta-' * 
o ni . prato: tutti i soldati ad u- 

Cile i o 16 $ vie di Berlino 

ner Ly Combatte 
a; NO, i À dim di 16. — Sono avvenuti 

0 pi tazza q: CrSÌ punti della città. Sul- 
9270 © da ala f Ostdam le truppe attae- 

si 2} faeilg olla hanno risposto con col-. 
10: ì, hi mo ve è mitragliatriel. Vi sono pa- 

i 1 Rumerosi feriti. Scontri 
ì è di AVvenuti presso la  sta- tt 

“i pa v de a Steglitz ed a Char- 
ter Ve si ene 4 morti e 

       
       

        

      
          

         

    

ci Lita È di | dai Contrari allo: sciopero 
? 00 da Ù QRS. ce Durante la confe- 
°D: x “i pento luogo a Berlino al- 
3) I RUI, piede ferrovie circa l’atteg 

‘ La Seio 6, è prendersi neî riguardi 
Pi tata O una maggioranza si è 

a ai taria allo 6a iopero. La 
; AVoro rieomineerà domani 

NERA TORI IMAA 

. Seg Ù È 

COTEPA ondo ESSO, facilitano il crol- 

è il uovo Presidente della Re- | 

ì 
Tanno una secomfla Camera ; 

5. — I giornali anuva- 

l siopa; 3Pp che avrebbe chiesto. 

Ma Atteg sati di riprendere il lavoro . 

micero to 36. —N Consîglio del 
ltosi alla presenza di E-. 

emblea Nazionale. Il Go- B 

le esige le dimissioni 

Sua fedeltà al Gover- 

      

  

  

  

       it imita ira rido ibid 

vare la Camera della facoltà di espri- 
mere dal suo seno una maggioranza 

siabile, affrettando le elezioni con uno 

aumento di socialisti e popo! laPl. 

Scrive testualmente 1l « Giornale »: 

Sarebbe tempo che si badasse aî pe- 
icoli della situazione invece che. di- 

ettarsì nello sbandieramento di pro- 

aenn ad. uso elettorale.. Oggi sì 

iratta non di consolidare il predominio 

si un partito, ma di provvedere alle 

necessità urgenti ». 

Si può essere più deliziosi di così? 

Infatti l’organo salandrino . dice in 

sostanza: « Voi fEEdEoinE: con questo 

cont teeno create il pericolo, per le pros- 

elezioni, che ì vostri mandati si 

a
 {i 

Lu 

1 

I 
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degli ‘aletfati, prcò vi 

ì Tileeo “li che sone « Ta 
ide Li i 

galin su 
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K raern «von Kapp verso 

Un voto di sfiducia è nato emesso Con- 

tro il Comitato direttivo dello sefopero. 

Ù@ # # : 

BERLINO, 15. — Il Comìtato diret- 

tivo delle borse. i 

di esse fino al 17 incluso. I cambi non 

saranno quotati. 

Brandeburgo conquistata 
-. dalla reazione 

MORTI PER LE VIE 

BRANDEMBURGO, 16. — La eittà 
è stata oceupata da distaccamenti di 
truppe provenienti da Postdam, E° sta 

‘to proclamato lo stato d’asserio; la po- 
polaione è stata invitata a consegnare 

le armi. Parecehie persone sarebbero 
state ueeise nel momento dell’entrata 

delle truppe nella rittà. 

La monarchia proclamata a Bonaco/ 
PARIGI, 15.—- Il « Temps » dice 

che secondo una informazione telefo- 
niea che è stata ricevuta oggi nel po- 

‘ meriggio da Berlino nella capitale del- 

la Baviera sarebbe stato proclamato il 
ristabllimento della monarchia. 

Von Kapp stabilisce la pena dî mort 
fhaniangue Fa situazione fosse faverevote 
BERLINO, 16: — Il Governo di 

Kapp ha pubblicato un’ordinanza ihe 

stabilisce la pena di morte contro i 

contravventori degli ordini datf e con- 

‘tro # fautorì di seioperi. 
® * 

BERLINO, 15. — Il nuovo Governo 

pubblica ‘nel pomeriggio una dichlara- 

sione nella quale d'ee che la situazio- 

ne è favorevole, 

lovimento netamente monarchi cito 
a Dilsseldori 

  

COLONIA, 16, — Pareechie migliaia 

ble procenzioni degli alleati 
di operai di Elingen marelano su Eber. 
feld le ‘cui truppe sono deeise alla re- 

| sistenza. In tutta la regione di Disse]. 
dorf il corpo dei volontari è completa- 

narchico. Nella guarnigione di Dissel. 
dorf la forza dei volontari temporanei 
è stata portata a 15 battaglioni, 

Il sangue sparso 
In parecchie eîttà 

DRESDA, 16. — E° avvenuto un vio- 
lento fuoco di fueileria auto-blindate 
montate da soldati della Reichswer 
hanno tentata. invano di riprendere il 

palazzo delle poste occupato dagli o- 

‘perai. 
$$ » 

LIPSIA, 16. —— Sono avvenuti nuovi. 

1 ‘sanguinosi scontri con fuoco di fucile-. 

ria i quali hanno datto numerosi morti. 

LONDRA, 16. — a ha da Berlino: 
Domenîca scorsa è avvenuto un conflit- 

to a Schoenberg nel quale sì sono avuti 
a deplorare parecchi morti. A. Port- 
mund vi è stato.scambio di fucilate de- 
piorando molti morti e feriti. Nelle 
fonderie îl lavoro è cessato complita- 
nente. Ad Ennover glì operai oceupa- 

no la stazione. 

® * * 

AQUISGRANA, 15. — Il primo bor- 

    

ha deciso la chiusura - 

fai a riprendere il 

mente mobilitato ed è nettamente mo-- 

È 

  

quotidiano dei popolani 
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    ona aiiontizilo cai pentire n 

fe: davvero ai liberali stessero a cuo. 
° Je istituzioni avrebbero accettato i 
i proposti dal popolari — punti 

che sbandieravano anch'essi nei eomizi 
davanti agli elettori—; ma loro sta a 

cuore il non affrontare î dolorosi pro- 

"Jemi sogiali, morali, culturali dell'ora. 

Caparbi, avezzi a turlupmare la Nazio- 

ne con promesse che non vogliono man- 

tenere, su loro ricadrà, nei non lontani 

comizi, la responsabilità che è loro. 

Molti si chiedono come-maî Nitti ab.. 

bia cambiato Gabinetto per crealsi una 
situazione parlamentare più debole di 
prima. La risposta è facìle. Egli fecc 
morire il primo sperando di riplasmar- 

un secondo più vitale. . E quando 

questo secondo riuscì' meno vitale il 

“ prîmo era già morto. Tutto qui. 

(l'è del resto da attendere poche 

date della Camera perchè la sitnazione 

ti 
SI 

sa 

si etelimel metta. 

  

  

  

  

: tramon To 

vomastro « il C ommissario hanno pub- 
blieato un manifesto in cui invitano la 
popolazione ad astenersì da ogn! dimo- 
strazione. 

RE 

KASSEL, 15. — E' stato patito 
.lo sciopero generale. Esso è stato pure 
proclamato ad Halle e ad Alberstad. 

Le vittime 
MAGONZA, 16.— A Dfsbeurg si so- 

no verifieatt gravi disordini. Si segna- 
lano 9 morti e 80 feriti. A Essen si se- 
gnalano 10 enti 

COBLENZA, 16. — Durante i tumul. 
ti dj ieri & Lipsia vi sono stati. 15 
morti. 

Le tratole di Von Ka9p 
; COBLENZA, 16. — Von Kapp he fat. 
to pubblicare « Berlino la notizia ahe 
‘ha. eoneluso un aceordo con la Com- 
«missione è interalleata. La « Vossisehe 
Zeitang » smentisce formalmente que- 
sta notizia dicedo cho essa è una men- 
sogna del nuovo Governo, — 

Tahiti fra. siadatalisti socialisti 
e eristriani ad Aquisgrana 
AQUISGRANA, 16 (rît.)) — 1 sin- 

dacati hanno deciso di attuare lo seio- 
pero generale, I negozi hanno abbas- 
sato le saracinesche. Un corteo di qual- -* i 
che migliaio di dimostranti ha percor- 
se la città senza dar luogo ad ineiden- . 
ti. La ‘statua di Guglielmo T è stata im. 
brattata di rosso. Una parte degli ope- 
rai dei dintorni di Aquisgrana si sono 
rifiutati di porsi in isciopero. 1 .sinda- 
cati cristiani si sono dichiarati a favo- 
re di Ebert e contro lo sclopero genera. 

le. Fra j sindacati cristiani e socialisti 
‘sl sono verificati conflitti ma senza gra- 
vità In-un coimzio indetto dai socia- 
listi gli ‘oratoìr hanno invitato gli ope- 

lavoro martedì. 
Nella zona belga la-calma è completa. 

L'aliarme 

Eventualità militari 
COBLENZA, 15. — La Commissione 

interalleata ha diretto ai suoi delegati 
«della zona di occupazione una eircola- 
re con la quale invita in caso di neces- 
sità militare o vietare la libera eîrcola- 
zione di notte. Se vi sarà lo sciopero 
generale in violazione dell’ordinanza 
dell'Alta Commissione sarà proclamato 
lo stato d’assedio. 

y s RE ; 

MAGONZA, 15. — La « Koelnische 
Volsk Zeitung » riproduce la seguente 
notizia pubblicata dal. « Vorwaerts » 
in una edezione speciale: Secondo no- 
stre informazioni ‘îl1 maresciallo Foch 
ha indirizzato a nome dell'Intesa un ul. 
timatum con il termine di sel ore per 
1 ritiro delle truppe che occupano Ber- 
lino. La « Koelnische Volks Zeitung » 

aggiunge che ad un passo personale 
fattò presso îl Cancelliere questi ha ri- 
sposto che non ha notizie di ciò. Negli 
ambienti bene informati di Magonza si 
smentisce la notizia nel modo. più as- 
soiuto. 

AI 

PARIGI 15. — H « Temps » dice 
che il maresciallo Foch ha presieduto 
a Magonza un Consiglio di guerra del 

‘ guente ordine del giorno : 

e Ca 

  

«omandanti degli eserciti di cecupazie 
ne del Reno. Unità frantesi inglesi, a- 
mericane e belghe sono state coneentra 
te in prossimità dei punti. del Reno. 

11 maresciallo sir Reich Wilson, ca- 

po dello Stato ‘Maggiore dell'esercito 
imperiale britannico, dice il «Temps», 
ehe doveva partecipare a questa .con- 
ferenza militare, è stato richiamato di 

urgenza dal suo Governo. Il Ministero 
Aclla Guerra britannico si preoccupa di 
preparare dei rinforzi per le truppe 
britanniche che sono sul Reno, nel caso 
In eu) un intervento armato ‘fosse ne- 
cessario, 

Wilson rie D 
delle 

WASHINGTON, 15. — 

arcata della Guerra ha dicliarato che, 
tekberne siano ancora iermicamente sei- 
to il comando del maresefallo Fock, le 
tmppe americane del Reno non parte- 
eiperanno ad alcuna avanzata degli al. 
teati in Germania, senza pxima aver a- 
vuto istruzioni specifiche da parte di 
Wilson. 

Le. pregccupazioni:-irancesi 
PARIGI, 16. — L’«Agenzia Havas ’ 

dice: In seguito alla notizia pubbli- 
cita della conclusione di un accordo 
fra il Governo di Dresda e quello di 
Berlino, si conferma che la tendenza 

im 
Tappe aeriate. 

*#ceazionaria è finalmente prevalsa a Ber | 
lino. Le basi sulle quali l’impegno sì è 
$tabilito fra ll Governo regolare di 
Vresda. ed il Governo ‘militarista di 
‘Berlino ne sono 1 aprova le principali 

‘ riforme reclamate da molti mesì dalla 
opposizione di Dresda ed energicamen- 
te rifiutate dal Gabinetto di Bauer e 
specialmente da Noske, sono state .ae- 
cordate questa volta completamente. 

Se queste soddisfazioni accordate al 
partito reazionario vengono messe in. 
apporto con la facilità con la quale 
\LPaecordo si è realizzato, per Il tramite 
genza dubbio di Von Haniel, sottosegre- 
-tario di Bauer, che ha ‘continuato a 
prestare in modo îinesplicabîile la sua 
collaborazione a Kapp, nella Wilhelm- 
stragse, si deve domandare se non si sia 
in presenza di una macchinazione pa- 
‘zientemente preparata per trasmettere 
fl potere ad uominî meno avanzati e 
senza dubbio meno risoluti, anche, a 
far eseguire il trattato di Versailles. 
Per questo gli Alleati, in attesa di più 
‘ampie informazioni, non possono che 
dimostrarsi riservati circa il loro o- 
rientamento. | 

La situazione 
Dalle notizie tumultaarie e contrad- 

pere è impossibile ricostruire una li. 
ea sintetica. 
“R° avvenuto l’accordo tra.i due Go- 
verni annunciato da Berlino? 

Noi propenderemmo pel no. Da Dre- 
sda, anzichè notizie di accordo, giun- - 
gono le protestedî Ebert. Posteriori al- 
l'accordo preteso sono i dispacci che 
annunelano nuovi conflitti. Nostra im- 
presslone è che, almeno per il momento, . 
la situazione di Von Kapp sia. scossa. 
Jo argomentiamo ‘dalla pena di morte, 
dalie altre misure restrittive ‘che ha 
instaurato e dagli annunci tendenzio- 
sì del consolidarsi del suo potere, men- ‘ 
tre a Berlino si combatte per le.vie. E. 
non solo a Berlino... 

rn 

Che l’aceordo tra i due Governi sia 
«tato tentato e non raggiunto ee lo as- 

sieura questo dispaccio dell’ultima, ora : 

COBLENZA, 16. — Si conferma che 
hanno avuto luogo trattative a Berlìno 
fra il Presidente del Governo di Sas- 
sonia, il socialista Graneauer, il gene- 
rale Acher, il deputato del partito po- 
“lare Neinze da. una parte e Von 

kKapp dall’altra. Si ammetterebbe la 
necessità di ‘elgminare dal Governo 
Noske, Hartmann mutando verso de- 
stra la. maggioranza parlamentare e 
formando una concentrazione naziona- 
le. La difficoltà dî pervenire ad una 
conclusione deriva dal fatto che Von 
Xapp reclam ail portafoglio della Di- 
tesa per uno del suol generali. 

Ca convocazione del Senzio 
ROMA, 16. — Il Senato è convocato 

ver Il 22 corrente alle ore :16.. ‘col se- 
Comunica- 

  

zioni del Governo. 

U. Ferero a colazione col Re 
ROMA, 16. —.Il Re ha offerto a Gu- 

glielmo Ferrero una. colazione alla 
quale assistevano la signora Ferrero, 

l'ambasciatore d’Italia, la principessa 
Ruspol?, il ministro bela delle Scienze 

e delle Arti e apri ie slere pEPE 

lità. } RE   

li Diparti. È 

  

  

  

  

NI slot del! unovo mis id 
delle Terre Liberate 
ROMA;16.--L’on. Raineri, ministro 

per .le Terre Liberate, ha indirizzato il 
seguente telegramma agli ‘intendenti 
di Finanza di Udine, Belluno, Treviso, 
Vicenza e Brescia: 

« Nell’assumere la carica di ministro 

per le Terre Liberate invio un cordia- 
le saluto. alla S. V..e confido che code- 
sto e gli uffici dipendenti vorranno lm- 
tensificareogni loro attività e lavoro 
per l’opera. dei risarcimenti di danni 

patiti da codeste patriottiche popola- 
zioni ? 

L'on. Raineri ha inoltre così telegra. 
fato al presidente dell’ Istituto Federa- 

- per il risorgimento delle Venezie: 
« Nell'asuumere fa direzione di que- 
i Ministero porgo alla S. V. Duma 

l aiie cordizie. Salato, fiducioso che 
deste benemerita Îstituto vorrà con- 

con 

pu
i 

A
 

   
CE) 

finuare Da condiale collaborazione 

questo Mimistero nella sua pera svolta 
alla ricostruzione delle Terre Liberate». 

JI Gablseito del Ministe 
ROMA, 16. — L'on. Raineri ministro 

delle Terne Liberate : ha eostituito il. 
Gabinetto confermando come capo Ga- 
binetto il comm. avv. Antoniboni Cri- 
‘8po e nominando segretarìo particola- 

-re il; cav. dr. Filippo Bassina. 

fed 

Pa) La sottéserizione di Milano 
MILANO, 16. — Le sottoscrizioni al 

Trestito Nazionale ammontano a due 
miliardi e 547.761.700 mila, cioè a più 
‘d’un ottavo dei dicianove miliardi e. 
mezzo » complessivamente sottoseritti 
nell'interno e all’estero. 

I CAMBI 
GENOVA, 16. 

Franco francese Li A550 

Sterlina inglese > ‘68.35 

Franco svizzero >» “9.10 

Dollaro ‘Stati Uniti >» 18.65 

Lira oro >» 
sd dee 

IN BREVE 
7 Cancelliere austriaco — conferen- 

tlo‘eon'i rappresentanti dell'Intesa — 
accennò al pericolydi suggestione che . 
viene all'Austria dalla Germania se 
non'gi provvede all’invie di viver) per 
la linea di Trieste. 

Per 25 milioni di doltari all'Italia il 
&everno brasiliano ha consentito un 
credito per l’aequisto di generi alimen. 
‘tari; sotene e cauciù. 

Iì Comitato della Lega franco-italia. 
na è stato ricevuto all’Eliseo dal Pre- 
sidente della Repubblica Desehanel, il 
quae ha escluso le divergenze tra Fran- 

‘cia ed Italia. Cî sono — disse — due 
nemici. comuni: @ SUSGeRTAi A ed i 

malintesi, 

E° morto a Milano 1° ediara di musì- 
‘cu'e di pubblicazioni di cultura popo- 
lure Edoardo Sonzegho. Fu un rivela- 
ture di geni. specialmente la « Caval- 
ieria » di Maseagni ed ì « Pagliaccì » 
di Leoncavallo. 

Pugni e bastonate vi furono a Ra- 
ma dinanzi all’Altare della Patria. Ne 
diede occasione un ufficiale che vole- 
va passare con la bandiera di Firme 
inneggianda usati di 
città. 

La valigi adiplomatica del Vicerè di 
irlanda venne rubata in pieno giorno 
de tre individui mascherati che ferma- 
rono il carro che portava la posta al 
f'astello. E* una caceia disperata per 
ritrovde le lettere. 

 S. VITO AL TAGL. 
Spacciatori di Biglietti falsi evasi 

dal eareore 

Come aecennamilio anche sul « Friu- 
li » di giorni fa, la' benemerita trasse 

“in ‘arresto certi. Remondo Antonio e 
Tabone Giovanni i quali dispensavano 

  

biglietti dello Stato da L. 50 falsì. 
Condotti alle carceri mandamentali 

vennero affidati alle eure del custode 
‘sig: Angelo Girardi. 

Ma ieri sera eludendo la sorveglian- 
za dì quest’ultimo; seavaleato il muro 
di cinta delle carceri sì davano a pre- 

cipitosa fuga. 
La bomenion ita sta tutt’ora ricercan- 

(a) VM 
doll. i ode 0 

S: GIORGIO DI NOG. 
Un calzolaio derubato. — L'altra se- 

ra ignoti entrati nella bottega del sì- 

enor Domenico Taverna rubarono vari 

paia. di scarpe NUOVE, alcune tomale ec 

una disereta quantità di cuoio per un 

valore di circa mille lire. 

du 

-quelia - 

poveri. 

       

       
    

    

   

   

    
   

      

   
    

      

    

   

            
   

    
    

     

     

   

      

     

    

    

  

      
   

  

   
       
   

   

  

   

    

   
   
   

    

    

  

       

  

   
     

      

      

  

   
   

   

        

     

    

      

       
   
     
   

   
      

     

  

    

     

   
   
   

   

   

   

    

| Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin .8, Udine. | 

INSERZIONI € 
I prezzi per linea © spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di testo 

Li. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 8, 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

Tl Taverna denunciò il furto ai @a+ 
rabinleri. 

Arresto di ladri. — Alcune notti fa 
da un vagone fermo nello scalo merci 
della nostra stazione alcunì ignoti ru- 
barono 4 sacchi di pasta arrecande un 
danno all’Amministrazione delle Fer- 
rovle, di eirca 1800 lire. 

I carabinieri inìziarono subito le ri- 
cerche che condussero al sequestro del- 
ia refurtiva. ed’ al conseguente arrsato 
‘del ladrl.i quali, confessarono il lore. 0- 
perato. i 

Essì sono: Del Bianco Vittorie — 
Pìttana Angelo — Pez Giacomo — Be- 
cattin Gino — Chiasottin Ferruccie — 
Miîchieli Resina. 

Nella perquisizione operata ta casa 
della signora Michieli i carabinieri vin 
vennero numerose coperte militari ano- 
vB ed alenne tenute nueve che alla si- 

enora Michieli portavano attuaiì mili- 
tari... ora in congedo. 

PONTEBBA 
Due tentati furti. —- L'altra sera, i-_ 

gnoti tentarono solamente di peter 
scassinare le porte dei negozì della si- 
gnora Magrì Elisa e del signor Pamisce 
Albino perehè a metà dell’opera se ne 
andarono visto che i lnechetti resite-. | 
vanb; 

I Carabinieri constatato Teri le varie 

ferito infierite alle porte eon scalpellì 
ed altri oggetti del mestiere iniziarono 
‘indagini per scoprire, se possibìle, i VO 
lenterosi lavoratori notturni, 

PRAVISDOMINI 
Strascichi della dimostrazione del 9 

corrente. — Il nove corrente un mi. 
gliaìo circa di contadinì guidati da ai- 
cuni giovanotti si recavano nelle aule 
del Municipio ed imponevano al Cem- 
imissarìo Prefettizio l’immedìato limcen- 
ziamento di due impiegati gomunali Sis 
tenuti disonestì. 

In seguito a questa dimostrazione o- 
stìle che non ebbe per fortuna conse- 
guenze gravi, l’autorità giudiziaria de. 
nunelò i sottonotatî operai quali isti- 
gatori della dimostrazione ostile. 

Exsi sono: Martin Giovanni — YViz- 
zè Antonio — Calden Michele — Ye- 
dovado Antonio — Antonini Emilie — 
‘Lerbin Federico — Lovisa Marie — 
Cosanato Pietro — Filetti Salvatere — 
Botto& Giovanni. 

CORDENONS 
£ buffistîi del Pus. — Vanpita ‘i & 

fon sono essi — Î bolseevichì — Cer- 
ierons è paralizzato ! Rossî gome gani. 
beri van dicendo che chi non è della. 
ormai famosissima Lega, al Matò an 
entra. Poveri piccoli bolscevichi ! @uen 
ta cac... C'è un pus terribîle attorno a. 

. Pensate invece a pagar le giarna- 
:a di selopero che avete fatto perdere 
alle ioperaie dlla Filanda che noa vo-o 
lsvan. scioperare... Questo è un restra 
devere se volete essere. galantuomini? 
l'ens:*e a dare a miserabilissim: Gpe- 
rale del Makò quel sussidio che awete 
date Invece a operaie più ben pasciute 
quanda si trattava di distribuire i de- 
nari del cav..Raetz. Voi sieve stati la 
causa Cella cattiva distribuzione e vot 
_dovete pensarei. 

Le operaie lo sanno molto bene con 
Che razza dì galantuomini hanno a fa- 
re. L'altro giorno è stato visto uno di 
‘loro, ubbriaco come una botte, sostenu- 
-te da due comari, dondolarsi sulla piaz- 
za. Coraggio operaie ! a fianco degli 
ubbriachî sj sta molto bene non è vero? 

E ìl «botteghin » come va il botte- 
ghin di « braido »?. C’immaginiamo 
che a fianeo della bandiera ci sia un 
«raratelletto » di buon «biancee» © 
anero » ! mod 

Una volta o l’altra chissà che non sì 
possa far una visitina di calore. 

E allora — musica- —: 

bolscevichi càmbiano 
il «botteghin» del bàcaro 3. 
da «braido» su per strada 
sbuffando van a star +— 3 

‘Bin bon bano 
Bandiera rossa in mat + 

I Sindacato. 

FLAMBRO 
Decesso. — Ieri è morto santamente 

don Carlo Simonutti già amatissimo: ® 
venerata Pastore. 

Dire dell’i immenso vuoto ‘he lascia 

tra noi è inutile, già che è nb popolo 

intero che lo piange che in lui vedeva 
il pastore buono, il padre affettuoso, il 

consigliere sagace, il consolatore ‘dei 

Alla sua salma verranno tributate 
solenni ‘onoranze e per la sua anima il 

rostro popolo innalzerà a Rio fervié® 

preci di suffragio. 

  

  

Ai parenti tutti e specialmente al 
fratello Don Fabio inviamo le nostre 
condoglianze. (N. d. R.).
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Le giornate rosse di Hnstalea 
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Contro la libertà d’organizzazione 
Quello hei è suecesso a Cassaeco nei 

giorni 12 e 18 corrente ha avuto un 

‘ambiente propizio alla maturazìone. Se 

la responsabilità prineipale risale ai. 

bolscevichi, un grande parte di respen- 

sabilità per cooperazione diretta o in- 

diretta è dì spettanza . dell’ingegner 

‘Barbieri, capo-ufficio delle Terre Libe- 

rate a Tricesimo e del Comando locale 

.della Benemerita Arma. | 

Per comprendere gli avvenimentì oc- 

,eorre una breve pennellata d’ambien- 
be. i 

Nel Comune di Cassacco erano sor- 

fe due cooperative di lavoro — una 

‘belscevica a Martinazzo, l’altra, ade- 

rente alla Confederazione bianca, nello 

stesso Capoluogo, intitolata. « Unìone 

Popolare ». Ela 

Il Signor îngegnere Barbieri si die- 

‘de anima e corpo a combattere questa 

;uitima cooperativa a favore della bol- 

ssevica. Il Genìo Militare avea inìzia- 

t i restauri dell’Asilo Infantile e del- 

‘la sala Patronato. Fin dal novembre 

:la Cooperativa « Unione » avea cehie- 

sto ripetutamente la commissione deì 
;2estauri, che erano urgenti per non la- 

‘meiare i bambini alle intemperle. Ed il 

‘signor ìngegnere Barbieri li rifiutò, pr 

testando di non voler riconoscere la 

Cooperativa « Umione » perchè non le- 

| gale. Egli attendeva di affidare i la- 

veri alla cooperativa ‘bolscevica. 

| «Non giovò che l’ing. Pìzzuti dello 

Ufficio Terre Liberate di Udine gli im- 

‘penesse, un mese fa, di assegnare j la- 
veri alla Cooperativa Unione, assìcu- 
xamdolo che i documenti della sua le- 

‘ galità giacevano nell’Ufficio di Udine. 

D'accordo col Venchiarutti, presiden- 

te della cooperatìva bolscèvica tende- 

a alla morte od all’assorbimento del- 

la eooperativa « Unione ». Ed eccolo, 

‘allo scopo, intimidirne ? socî, eol di- 

‘ehiarare che alla loro cooperativa non 

«darà mai lavoro, se non ‘a patto che 
sì fondesse coll’altra (colloquìo 15 cor 

L one 10 ant. presenti il presidente ed il 
| segretario della cooperativa «Unione»). 

Degnissimo compare dell’illustre in- 
_gegnere Barbieri sì addimostrò | V’e- 

..gregio maresciallo dei RR. Carabiniert 
dî Tricesimo. Richiesto della sua pre- 

ì ‘menza dall’autorità munìcipale di Cas- 

saeco, rispose. che nel sabato doveva 

‘trovarsi a Udine è non mandò neppure 

‘ano — diéiamo uno — dei suoi militi. 

- Ippuro nel venerdì, trovandosi egli & 

| Gassacco, aveva avuto cognizione di 

- eqmanto stava per accadere, Vide anzi 

Ia bandiera rossa issata sul Munieipio 

ed udì le grida sediziose. 

E’ connivente coi rossî Noi non lo 

eredìamo, quantunque questa sia l’im- 

pressione generale del luogo. Noi rite- 

siamo dj trovarci di fronte ad un in-< 

- sonsapevole. Per nulla la voce pubblica 

| mon lo battezzò fl maresciallo del co- 

“gnao! Noi cl limitiamo a raccoman- 

|. darlo all’attenzione della Legione, 

CONDIZIONI DEL COMUNE 

Il Comune di Cassacco durante l’in- 

vasione soffrì ed ebbe danni enormì, per 

ehè fu sede continua di migliaia di sol. 

"dati razziatori. S° aggiunga che conta 

coltre. un miglialo di emigranti. Lie fi- 

sanze dell’amministrazione sono obera- 

se di debit; e quindi Ympossibilitate a 

—. provvedere benchè consìglio e segreta- 

rio si adoperassero, con ogni buona vo- 

lontà, per ovviare alla.crisîi. fiunse 

perfino — come Y lettori già sanno dal- 

‘a lettera del segretario da noi ierì pub- 

blìcata — 2 dare piene facoltà al pre- 

sidente della Cooperativa.  bolscevika 

“per qualunque pratica e Spesa, pur di 

| ottenere subito il lavoro della strada 

“Maxrtinazzo-Collalto — nel qual man- 

A dato il Venchiarutti fece fiasco, 

- Coneludendo: a Cassacco ci sono 0l- 

       
    

      
         
        

  

| ‘ie 600 disoccupati, e questi poveri. 

I lavori progettati dal Municipio per 

- assorbire tanto mano d’opera (i pro- 

getti eragio pronti ed espletate erano 

È tutte le. pratiche) sOnO :, 

a) l'acquedotto, iniziato più nel 

: sE. e sospeso per la guerra; 

b) strada Cassacco-Ara; 

0) strada Cassacco-Vendoglio; 

d) Sventramento di Conoglano; 

e) strada Cernana-Montegnaceo; 

Î) bonifica della Solma; 

g) strada Raspano-Bueris; 

h) strada Martinazzo-Collalto ; 

Di questi ed altri lavori nessuno eb- 
be ‘inizìo per la a ea buroera- 

zia. 

I FATTI BOLSCEVIRI. 

Appena sorta la Cooperativa « U- 

nione» la cooperativa - bolscevika di 

Martinazzo si diedero a combatterla. 

. Sì ricordano gli sbraltamenti contro 

i propagandisti Candolini e Tessitori, 

Passarono poi dalle parole alla vio- 

lenza. Vollero imporsi al Municipio per 
togliere lavoro alla Cooperativa «U- 

nione ». i i 

. Il Sindaco avea convocato. regolar- 

mente il Consiglio per \l giorno 18 

corrente. | 

I-bolsceviki indìssero un eomizio per 

venerdì (vigilia della seduta), invitan. 

dovi Costantini della Camera del La- 
voro di Udine. Il comizìo sì tenne in 
piazza. La « stragrande » maggioranza, 

‘daî bolsceviki vantata, si riduce aì mì- 

nimi termini coi 150 firmatari dell’or- 

dine del giorno votato. Durante Il co- 

mizio venne issata sul municipfo, no- 

nostante le proteste degli impiegati. la 

bandiera rossa. Nel suo discorso Co- 
stantini fu violento ed incitò alla vio- 

lenza. "AIR 

Il maresciallo ascoltava tranquillo. 

Si afferma che poche ore prìma avesse 
assicurato qualche socialista (a Trice- 

simo) che egli sarebbe venuto solo per..- 

venire, E fu coerente. Fu vuotato tutto 

{il vocabolario delle grida sovversÌve,. 

Venne approvato! il seguente... 

ORDINE DEL GIORNO 

Gli operaì del comune di Cassacca 

riunitisi oggi in comizio pubblico, pre- 

senti 150 dei lavoratori del Comune, 

hanno deliberato quanto segue: 

Essendo che sìno dal 22 novembre 

sono disoccupati e non potendo più 0]- 

tre pazientare perchè privi di meazi di 

esistenza ; 

deliberano 

1) di invitare il sig. Sindaco del co- 

mune a. dare l’immediata autorizzazio- 

ne per l’inizio dei lavori già progetta. 

ti; 
2) che l’incarico dell’ esecuzione dei 

detti lavori sia dato alla Cooperativa 

di lavoro di Martinazzo, essendo che 
la stragrande maggioranza degli ope» , 

rai propriamente detti appariengone 

a detta cooperativa; 
3) ché il Segretario per il suo spiri- 

to di parzialità sia immediatamente 

licenziato e sostituito con “uo vs a 

ziale; 
4) di provvedere affinchè Dre ai. 

cati sî interessino di prelevare i fon- 

di necessari per Il pagamento deî sus- 

sidi ai disoccupati a tutto febbraio 

1920; 
Per la presentazione al signor Sinda- 

co del presente ordine del giorno inea- 

ricati i sottoelencati operai: Simeoni 

Agostino, Culetti Agostino, Seeuzzi A- 

gostino, Giordano Valentino, Venchia- 
rutti Raìmondo. Per il Presidente della 

Lega: Lirussi Agostino. 

LA SEDUTA CONSIGLIARE. 

Nel domani c’era la seduta consiglia. 

re« Fra gli oggetti da trattarsi figura- 

va l’accettazione di due. mutui eon- 
cessi dalla Cassa Deposìti e Prestiti per 

lavori stradali. 

Alle 9 nom erano ancora intervenuti 

tutti i consiglieri, mentre assisteva un 

pubblico numerosissimo dî operai, £* 

protestavario con parole inconeludenti | 
e che discutevano ‘animatamente coi 

consiglieri presenti. 
Si pretendeva che il Sìindaca avesse 

fatto intervenire i RR. CC.ed avesse” 
obbligato costoro ad andare in cerca 

dei consiglieri: mancanti, costringen- 

doli a venire. 

Furono invitati alla due Divisi 
per gruppi gli operai décisero l’inter- 

vento coattivo del consiglieri, col prele. 

varli a domigilio, Così alte 10,30 si ras 

giunse il numero legale. I 

La ‘discussione dell'ordine del gior 

no procedette calma fino e mezzodi. Fu 

proposto allora di rinviare gli oggetti 
non discussi ad altra sedute, anche per 
motivi di ordina pubblico. Però sotto 
la pressione degli operai fu dovuta con. 

tinuare la seduta — a costo Di arriva. 

re fino a notte. 

Esaurito l’ordine del giorno e di. 

chiarata chiusa la seduta i bolscevichi 

pretesero una delìberazione per là qua- 

le tutti i lavorî del Ministero delle T. 

L. venissero affidati alla lora eoopera- 

tiva, esclusivamente. | 

All’osservazione che ciò non era di 

competenza del Consiglio s’elevarono 

dal pubblico proteste, urla, fischi, va- 
ghe minacce. Fu impedito d’uselre ai 

consiglieri ‘che s’erano avviati Verso la 
porta. S I 

Le urla di « pescicani », « Undili: 

rì degli opera! » non cessarono, finchè 

il Consiglio non si rassegnò alla delibé- 

razione imposta. 3 

La seduta si sciolse dopo le 14, 

MINACCE DI NUOVI DISORDINI, 

|C’è in aria il pericolo di nuove vio- 
lenze. La situazione è questa: mentre 

la Cooperativa « Unione » è sorta per. 

chè gli operai non fossero costretti ad 

aggiogarsi al carro ‘bolscevìko della 

Cooperativa dî MartinaZzo che ha la 
sua neutralità solo sulla carta, cresce 
continuamente di soci, sì che la grande 

maggioranza dei lavoratori è con essa, 

specie dopo le ultime violenze; la Coo- 
perativa bolscevika aizza con ogni 
mezzo le teste esaltate. Un suo affiliato 
minacciò. .di.levare il fegato al Presi 

dente ed.al segretario della Cooperati- 

va « Unione »; giornalieri affissi inci- 

tanti contro questa Cooperativa. Uno 
di domenica. protesta la. pretesa apolì- 

ticità della Cooperativa di Martinazzo 

per aggredire l’altra con, la speclosità 

dei doppì impiegati ; uno iwdisino dice 

testualmente: 

« Operai odi operaie in guardia! I no. 

strî ceomunistî e pipisti ci sfottono, el 

tengono per pezze da piedì, Intendete? © 

Ci hanno minaceiata la sospensione del 
lavoro che doveva incomineiare il 15 

eorr., riducendoci così ancora alla mi: 

seria ed alla fame, 

« Operaî ed operaie! Aceorrete Gom- 

patti non appena vi sarà dato avviso. 

Nessuno deve maneare, 
Il travet rosso ». 

“de a Pt per 

Ieri si attuò l'inchiesta dell'Unione 

‘ del Lavoro. Sappiamo ehe furono Ynot 

trati rieorsi, 

Attendìiamo l’azione dell'Autorità 

politica. 

| Rn Mm bra el ner 
ministro 

« On, Raineri Ministro T. Li 
ROMA. 

Federazione Mezzadri Affittuari as- 
sociazione Piccoli Proprietari salutan- 
do Vostra assunzione Ministero Terre 
‘Liberate confidano adempimento loro 

voti risoluzione controversie fitti’ p®- 
rido invasgone liquidazione danni ras. 

cclti 1918 ricostituzione patrimonio 
zootecnico, 

Avv. CANDOLINI ». 

POZZUOLO 

Maguaio travolto. dalla corrente 
e. afracellato tra le pale: della ruoîa 

Il giorno 12 corrente Yl.mugnaio Bu- 
ra Severino sì era accinto come il so-. 
Nitò ad apriré i portoni per dare la cor- 
rente alla ruota del suo molino ed ini- 
ziare così Il suo diurno lavoro, Sr 

Il povero Bura colpito da improvviso 
malore cadeva a capofitto entro il ‘ca- 

‘male e travolto dalla corrente impè- 
tutosa veniva sfracellato dalle pale della i 
ruota in moto. 

I famigliari accorsero più tardi e rî- 
pescarono il cadavere che l’acqua ave- 
va trascinato alcunî met: lontano.    

          

FAEDIS 
Sparano contro il Segretario 

Sei colpi di rìvoltella vennero spara- 
, domenica sera, contro il nostro se 

gretario comunale, mentre, assieme ad 

conduce a Ronchis 
Tuttì colpi andarono fortunatamen. 

te a vuoto. Del fatto si occupa la fo 
merita, 

i ‘inguaribile male, — Domeniea sce- 
sero nuovamente i frazionisti di Cane- 
bola dovendosi trattare al Consiglio 
Comunale la tanto învocata strada che 
mette dal Capoluogo a Canebola. 

Il Consiglio Comunale era invitato 
alla seduta però senza l’indicazione nè 
dell’ora nè il giorno. Un assessore a- 
veva firmato gl’invitìà personali con 
preghiera dì non mancare e fu uno fra 
i... tutti che mancò alla seduta, 

Lia seduta andò deserta. 
1 frazionisti andarono alla caccia dei 

sonsiglieri, Una trentìna di dimostran. . 
ti assalirono un: consigliere che riuscì 
a svignarsela. Qualche consigliere ras- 
segno le sue dimissionì facendo nota- 
re non esservi libertà di parola e di 
discussione in quella baraonda. 

La Giunta non comprende la gravità 
del momento e non vuol dimettersi. 
Non vede l’uragano ehe minaccia tem- 
pesta. Insiste nel disentere questioni 
importantissime e delicate e non è com 
petente, Vuol mandare in rovina il Co- 
mune, caricarlo di spese, approvando 
strade (una sola per tre milioni) e non 
‘vedono che manca-l’acqua potabile per 
tutto il Comune, eccettuata la frazione 
di Ronchis che gode del beneficio del- 
l'acquedotto di Povoletto avuto otto 0 
dieci anni fa per diecimila lìre. 

Non parliamo dei Cimiteri delle fra- 
zioni ma del Cimitero del Capoluogo 
che è În mezzo all’abitato. E da dire: 

che Faedis è « une ponte di cîttat ». 
Passiamo sopra alle scuole, alla ma- 

nutenzione stradale, all’ufficio avvia- 

mento al lavoro (che non esiste) dei 

numerosi disoccupati, all illuminazione 

pubblica, al ponte del Grivò fra Ron- 

chis e Campeglio, alla strada di Ra- 

schiacco già costituita per dar modo di 

recarsi in villeggiatura presso qualche 
assessore ad un'ex omorevole. 
‘Quando capiranno che ‘è ora di fi- 

nîrla e che bisogna laselare! i topi iu 
bocca al gatti? Coe 

Quando si ritireranno quali novelli 

Cincinnato nella quiete dA loro eam-. 
picello? 

BUIA ! 
Gesta eroiche! — Domenica in San 

Stefano due venditori di sementi i qua- 

li ad un bol momento, per gelosia di 

mestiere vennero a Uverbio, facendo 
fermare così i curiosi passanti. Uno dei 

d'ue, il più eccitato per non mettere le 
mani adosso all'avversario, ciò che la 
legge proibisce, rìvolto verso la chiesa 

e bestemmiando fece « voto » che pri. 

ma di giungere a S. Daniele gli avreb- 

be levata barba e capelli. Ma a mettere 

un po’ di calma a quell’energumeno in. 

tervenne un nostro concittadino cho gli 

ìmpose di desistere e. “di rispettare la 

‘casa di Dio, vergognandolo Cee 

mente, Bravo e bravo buiese! 

Cose del Comune — Deliberazioni Ya 

 rle. — Il nostro Comune ha ultimamen. 

te deliberato dî concedére un compelSg 

‘per ilavori di riordinamento dell’ana- 

grafe, che era « nel più completo disor- 

dine € abbandono » alle impiegate così 

divise: L. 1000 (mille) alla direttrice, 

1:450:a una e 300 all’altra, delle coo-' nj 

peratricì. Tale lavoro incominciato nel 

novembre dedorso è. stato da Dom tem» 

po compiuto, — 

NB. — Tali signorine restano in ca. 

rica non lostante î tanti reduci e disog- 

cupati. 

Venne deciso inoltre. dì concedere 

L. 50 ai tre portalettere del Comune; 

di offrire L. 30 al Comitato Provin- 

ciale di Difesa contro l’alcoolismo, pia. 

ga che dilania anche le campagne. | 

Chìede al Ministero il rimborso in 

moneta per Il costo del mobilîo scolasti. 

co stimato L. 20903 © quello comunale 

stimato IL. 2440; 
Concede L. 1000 alla frazione di Ma- 

‘donna ‘per un orologio da porsi sulla 

torre delle campane essendo che questa 

sola a differenza delle altre. ‘frazioni, ne 

è priva, pur essendo la più popolata; 

Nomina a direttore dei lavori di bo- 

nifica: Corno — Linì V’ingegner. Sig. 

Pietro Del Fabbro. 

A quanto ci consta’ questo importante 

‘lavoto è assunto dalla sezione combat. 

tenti în seno alla quale si è costituîta 

una Cooperativa di lavoro. 

“TIT lavori incomineieranno martedì 

corrente. A buon punto venga questo. 

sospirato lavoro! ©’ 5 

LAMPADE 
e Materiale  Blettrico 

Ingrosso » Dettaglio 

Seento speciale agli istal- 
latori. elettricisti. -—-. im- 

‘ planti di luce elettrica, 
ere. 80€, 

anpotto: Penezzi - Gdine 
Negozio: P. Vitt. Eman. 

Riva del Castelle, 1. 

Telefono N. 121 

  

aleuni amici, rincasava per la via che . 

AGGREDISCONO ILSAN\ESEINÙ 
L'aggredito, difendendosi, uccide fe 
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(dal nostito incaricato speciale) 

Demmo feriî notizia, riservandoci di 
riferire notizie particolaresgiate di 
un gravissmo fatto d' sangue che venne 
domenica a turbare i laboriosi patriar. ., 
cali paesi della nostra Slavia. Oggi ai 
particolari che potemmo raccogliere e 
non pubblicammo in attesa di confer 
ma, siamo in grado di aggiungere altri 

pe ervenutici da un nostro intaricato 

speciale. 

LA PREGHIERA DEL SACERDOTE 

STRONCATA DAL PIANTO 

Domenica, dopo aver tentato di di- 
‘sturbare la messa; tre giovani di Ver- 

nassino di Sotto, certi Bevilacqua. Am-. 
tonio d’anni 24, da poco congelato, un 
suo fratello ed un altro compagno, del 
quale mi sfuggì il nome, vollero ripe- 
tere la « bulata » durante funzioni ve- 
spertine, Infatti mentre il Cappellano 
di Vernassino, Don Gio. Batta Manzi- 
nì. teneva Îl catechismo, i tre tentarong 
tutti i modiî per disturbarlo, facendo del 
chiasso e sonando in più riprese l’u- 
rico campanello che sostituisce oggi le 
campane, Il Cappellano conscio purtrop 
po di cìò che sì trattava, anche per evi- 
tare incidenti disgustosi, abbreviò la 
predica e si portò ‘all’altare per la 
benedizione ‘eucaristica. 

Quì si rìvelò più chè mai l’intente 
profanatore dei tre, ì quali entrati i 
Chiesa e Coliloemazi al lati dell’altare, 
cominciarono ‘a parodiare con gestì, boe 
caccie e versacci il sacerdote celebran- 

te. Non contenti di questo sbucciavano 

castagne deponendo poi le buccie sui 

gradmi dell’altare, sotto glì echi del 
sacerdote. 

La gente che vedeva simili infamie 

non poteva capacitarsene; era lì lì pet 

intervenire, molti, specialmente: le don- 
ne, piangevano: dal dolore. Anche Don 
Manzini, quaundo-si* alzò per ultimo 

«Orenus», visto che anche in quel mo- 

mento solenne quei giovani non la 

‘smettevano, non potè più proseguire, lo 

‘vinse il dolore per tanta profanazione, 
per uno seandalo così grave e pianse.. 

Il popolo, mentre Îl Dio Eucaristico 
benediceva, invocava implorando sopra 
i tre le sue giustissime vendetie. 

IL FATTO. 

Quì, per narrare ll fatto, dadi 

premettere che il santese, certo Bla- 

‘suttig Liuigì fu. “Giovanni, sessantenne, 

Getto Jurza; celibe, un uomo pieno di 

fede, dal cuor d’oro, amante della sua 

chiesa e zelante per il decoro delle san. 

te funzioni, passando viginio ai tre \n- 

sultatori, lì.aveva toccati con l'asta del- 

lab orsa dell’elemosina per richiamar- 

li all'ordine ed aveva soggiunto: « O 

contegno diverso, o fuori di chiesa! ». 

Terminata la funzione, mentre î fe- 

delì uscivano, uno del popolo, tremen- - 

te per quanto aveva veduto poc'anzi, 

gettò e terra il Bevilacqua. I tre però 

volevano vendicarsi ad ogni costo col 

Blasuttig Luigi: sembravano energume 

. Furono Invitati a desistere da cor- 

to Blasuttìg Giovanni, dimostrando lo- 

ro il torto che avevano di aver distur-. 

‘bate le sacre funzioni. Ma inutilmente 

poichè il Bevilacqua, avventatosi eon- 

tro il nonzolo, lo prese per il collo. 

L’aggredito fu Fiberato dal Blasuttig 

Giovanni, ma i tre avevano giurata 

vendetta per l’affronto — così essi lo 

chiamarono — ricevuto în chiesa dal 

Sagrestano, 

Si portarono difilati a casa sua ove 

trovarono soli îl Blasuttig Luigi e la 

cognata, Costei intuito che Avevano In- 

tenzionîi non buone, li seguì:e quando iii 

vide avv@ntarsi sul sagrestano, prese 

una scopa per difenderlo in qualche mo- | 

do e cacciar fuorì di .casa gli intrusi; il 

Bevilacqua strappata la scopa di ma- 

no ‘alla ‘donna, la gettò lungi da sè, ed 

afferrata una sedia fece per avventarsi 

sul Blasuttig. Questi vedendosi: così 

aggredito, e bollente andora. di sdegno: 

per l’azion® sacrilega commessa poco 

prima, certo inconscio delle conseguen- 

ze; afferrò un coltello affettapane che sì 

trovava a portata di manlo sopra una 

tavola e lo înferse nel costato ui xe 

vilacqua. 
Tl Bevilacqua colpito al cuore, rima- 

neva all'istante cadavere. Rimase fe- 

rito sotto l'ascella, fon gravemente pe- 

.rò, anche un compagno del morto di cui 

non fu possibile conoscere il nome; il 

terzo riuscì a scamparla, ma ad un pe- 

lo, poichè ebbe la giubba tagliata tra- 
svi ersalmente dall’arma. | 

I PROTAGONISTI 

E L'IMPRESSIONE IN PAESE 

Il paese è sotto l’impressione. del ter- 
‘ ribile fatto. Nessuno sa capacitarsi co- 

  

    

.to amore il suo eulto. 

tana 

   

      

   
    

   
     

   
      

    

  

" Parlate 

filati di 

ms ll Blasuttig, tanto buono, 

no daì litigi, sia stato spinto f. Rex; 

ui pnento | 

( 0: ho È 

        

    

   

   

   

‘care da sè l’insulto fatto alle s lo ari DI 
te: c’è chi dice — e ciò non è d ino vec 

bile — ehe l’atto satiguinario “ig Ma 
to eseguito per legittima difesi DL. est 
do cioè ìl Bevilacqua stava Pî pat tei si c 
targlisi contro cori la sedia ale Da svali 

Il Beyilaequa e gli altri dll îto i. 
dei. precedenti che certo 10 on itez, î " 
niopili sengimenti. Infatti do” ri de 
passato carmtovale si dice che È L è, che 
siano portati vestiti da prete n a figu 

resire dell’abitazione dì DO 11916 Va 
e con un puppazzo in braccio finì da 
parodiato le cerimonie del DAI ‘eda fre 

eristiano, 9 lo io de, l 
I 1 OYer 

DOPO L' UCCISIONE È! sono 
Hla Patri; 

Intuîto il Blasuttig cìò ch og Morti 
nuto, s’affrettò subito a costitui MELE 
lai ai Carabinieri & engar 
al Natisone; ì quali però per, DAL if 
erano già partiti per Vernassilhl © Quest, 

I° cadavere venne tosto: PES a 
in attesa dell’autopsia che ord” e) 
utorità giudiziaria, dopo dì € A cp 

bra, gli verranno rese onor80 ° nelle id 
bri dai compagni ex combatt? 

Il buon popolo intanto, e 
te per l’accaduto, esprime la * 
vinzione che Iddio, oltraggi@tdi Cc 
do così inaudito, abbia voluto i doro 
sf per mezzo di uno che zelavà < li 

a 
da col ) Come 

sf Li elia, 

l Frat 

€ 

do 

   

       

   

  

   

  

   

       

     
   

  

   

      

    

  

   

   

  

   

   

    

Dimenticavo di se sona latthii 

Blasuttig, nel momento in col. 
gredito, venne strappata la © 

Sul Todo sî recò il Protore È 
Gale ed 1 Prof. cav. uff. Aco0f 
i: autopsia. 

  

{ Sessarg 

FAGAGNA Pa 
Rissa sanguinosa, — Teri 1% i ANeo g 

to Sugusto Sabadini venuto È {ost Renon 1 
con Spognero Pietro, percue? che 2800) ) tanza 

  

st’ultim, don varî colpi dì b28.4) * dell de 
ducendogli delle ferite lac a 
guaribili în 15 giorni. to Ita ta ita 

Il Sabadini venne denune!@ î° o el * 
L 

Ì AMPEZZO Run! 
Furto alla Cooperativa di ddr il 

Anche le Cooperative di dr. "Ron So 
soggette alla visita. non desi si Nec 
soliti ladruneoli. i ANche 

L'altra notte rubaronò WA ch Mi 

vetro causando un danno all 9%, , rta. 
tiva suddetta di circa 200 in A 

La benemerita indaga. RL con 

publio, Taccuino del Pu te 
| T/A ape TT 

1204 hi i Mercoledì 4"? Ma ui to i, 

Nasce il sole: ore 6.32 — 

ore 18.4. 

Nasce la luna: 

de Tama 

Pm 

    

    

   

   

   

  

     

  

    

    
   

   

  

   

    

mina: 10.2 — tramonta : 019 a Tad ! 

aSforani SANTI ED OMOMB? vue, 
ì CS marzo). sia 

S. Patrizio apostolo dell e j Sa de ra 
que in Iscozia sulla fine de de Uh ia 
lo. Confidando in Dio; r1 di D i Roo 
“rars! da una dura sclisaviti 3 

l Sert ordìnato prete é i do gi 
celizzazione dell'Irlanda; 4 to. È. Vit; 
è venerato. come VARO 
cellenza. Morì nel 464. — 

. fu vescovo dij Nola nel Se” lang 
forse anche nel TV. — 8. Gi DÌ, e 

Arimatea, nobile deeuri089, eng 
salenime, discepolo di FIS Sele, 
sepultinra del quale cede’ gli Seri; s 
che. sì era preparata. Qu RI, \ oSVano 

divenne gloriosa, perchè bi ul p 
Cristo. 

; (18° marzo) 

S. Gabriele Arcangelo — D £ ia 

i B. Salvatore — bi Barto!® a ù 

gi I dda 
DIARIO SA0BO di can 

ht x AR 
Oggi mercoledì essend0 sE DO a de ela 

terzo venerdì per la festa pei Ja cela n tea 
pe, alle 10,80 vi sarà Me® 19 ha della 

discorso palla Chiesetta de Dg A dirpi 

per. le ascritte all'opera în, ‘on 
povere, e nel.dopopranzo alle? ìl 
di Adorazione. 

MERCATI. 
#41)    y 

Mercoledì 17: Aviano — fg altari; 
Latisana — Pozzuolo ‘ ela i 

SA e oa 
Giovedì 18: Udine — Gorla Polo 

to — Portogruaro — vi sto 8 | dea er 
Venerì 19: Moggio — - 

î mento. ; 
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VIRETTE       

dell'onore patrio. Chiuse il festeggia 
to, ringraziando il Sindaco, il rappre- 

‘ sentante dell’esercito, gli amici di U- 
dine, Palma, Percotto ed il popolo dì 

- Jalmico, proclamandosi orgoglioso di 
aver fr egiato il petto di una onorifi- 
cenza, che‘dopo i tanti sacrifizì ìnsieme 

ARTEGNA 
Vor al Tribunale di Guerra. — 

telli Eugenîo di Battista già 
ER a Sc; venne ieri a 

hit Ri CC. perchè « colpito d da 
9 di cattura emesso dall’avvo- . Mit ltare del Tribunale di Guerra ene, zia. 

  

      

    

    

sofferti, onora Parroeo e popolazione. 
Tl pranzo, @llietato dal suono della 

banda e da canti, fu cavallerestcamente 
servito. Cerimonia*simile mai rìusci pu 
intima, semplice, popolare e nell’istes 
sc tempo più solenne. 

Antonio Minigotti. 

    

  

po 
pela sarebbe ae cusato di diser- 

GONARS 
Mento di un mutilato. — Ricevìa. 

    

   
   

  

    

  

  

Mete CDI parecchi compagni 

aa, e e Sat dra a | Questa me la raccontò Petrowna la 
| vecchia prefica del villaggio nel pome- 

i > imigglo caldo di una domenica di prima- 
vera. Era seduta con le spalle al sole 
fuor; della sua «ibsa» bassa e gti 
e silenziosa. 

Mi dìvertivo quando ero là triste è 
erusciato, con l’anima amareggiata, si- t 
tibonda di parole e d’affetto, velata dì 
mestizia e nostalgia ; con il cuore colmo 
di vaghi. desìderiì, di emozioni, invaso 
dalle voglie di espandersi, di innalzar- 
si e bearsi, struggersi lentamente con- 

sumato dalla fiamma divina che non 

strazia, che non fa dolorare; dicevo mì 
divertivo a parlare e a far parlare gu- 
stando la gioia, dì sentire una voce 

ehe rompesse il vmoto di quella notte, 
bevendo le parole come una dolce mu- 
sica celeste, 

Con le poche frasi che sapeva econ 
i gesti ìo intuiva, agerrava tutto. In 
guella domenica di sole nel villaggio e. 

ra un’animazione insolita, le donne 

appareechio per i il br ‘scsi 
‘hìesta 1° indennità dei get- 

| Ego senza ch'io sia in 

ino; dn ancora î1 heceo d’'na 
Miani o rieevuto a tutt’ ‘oggi 

io, 
ria È È Associazione déi mu- 

1 guerra. ma per quan. 
a mi sia rivolto, nulla io 

Dere, Perchè simlis traseu- 
AI Mio Deposito del 116 

SÌ +rova a Sacile, si dice 
ati nel libro dei prigionîe- 

Questa. faccenda ? Eppure 
ÙÌ a a epato lrovarr.i e in- 
dl "Sta di Gorizia! To ho una 

dio ho lasciata: per compiere 
So orgogi la Patma: di eiò 

goglioso. Ma sembra che 

che of !ì m È ta, come di tanti ansfci com- 

    

    

   

    

   

    

    
   

   
   
     

   

  

    

      
      

    

   

0 
stituUB anehe 2 Mutilati, si sia dimenti- chiaccheravano a erocchi davanti alle 

j di $ “Mearon sa Parole é promesse rustiche capanne, ì bimbi chiassosi si 

per! Mi i Chi È non manca.i0: sono rineorrevano nei cortili, sulle strade 

1ass100 01 quest sabbiose, i pochi uomini attempati, fu- 

101 più, i lagnanza non inten- mavano lentamente nelle grandi pîpe 

e ord di bag ll mio caso; ma an- von un'aria triste, guardando il fumo 

di cm upa eco del disgusto di tanti che innalzandosi dileguava nel sereno 

1oraD/4 F° nepe ne to Più o meno sî tro- Qi un cielo smeraldino ; e sembrava un 

sbatte!” g entiche mie condizioni, convegno, venuto a salutare la prima- 

pur Frate Giuseppe da Fauglis vera gentile, che cantava sugli alberi, 

la fel ex combattente sorrideva nei campi e neì prati. 

egiat? +; C O Poco lontano sussurrava misteriosa 

ufo 1 ì DROI PO la foresta verde-cupo. 
Java TORA dea — Chi ha distrutta quella ibsa ? — a- 

sesta Tam a e Tuba. — veva chiesto alla vecchia prefica adi- 
"i i n Ome di e Li orleiz Di Li si se tando le rovine poco lontane da cui e- 

colf vani da o, perché amleo mergeva ìntatto Îl forno e un resto di 
i cai lotta, Ù tto Sanvidotto Umberto vanta 

ma È della Ir rita - Prima di rispondere Petronna seos- 

\ 000!" tg si Credett za e sallto nelle ce eravemente la testa e stette un mo- 

è... autorizzato a fru- mento in silenzio come se avesse volu- 
Cass 1 etti 

lina Magni. dei Comò». Lo col- +, iiordinar le idee, poi rìspose: 
8 og carta nuova da 500 

box; ti d’oro che lo allettò ad a: E devi sapere che 
"sene, Ayutele nelle. mani, 

detta di Katia!... ; 
Katia era la più bella figliuola del vil- 

  

fina distitutia: "l fuoco della ven. 

  

  

  Novella russa - 

non so di che delle orgie Zingaresche di 
altrî tempi, nelle nostre contrade. 
— Avanti mamma Petrowna, e dopo? 

Giss’io poichè la o pr bfica non 
proseguiva, ma pareva tutta intenta 

ad ascoltare la musica. Mi guardò un 
momento come sorpresa dalla mia fret- 
ta 8 poi rieomineiò. 

- È la vendetta di Katia venne. Era 
una notte piovosa; il vento urlava: le 
ibse tremavano sotto la raffica; lo ave- 

va cenato e pregava da lungo tempo 
quando. ad un tratto la casetta mia 0- 
scura, sì rischiarò sìnistramente di ba- 
gliort rossigni e lampeggianti. Ebbi 
paura per un momento ma subito capii 
che cosa fosse, Fuori nella notte sì u- 
diva urla è grida e squilli di tromba. 
La casetta di Katia era in fiamme. U- 

scii gridando aneh’io ‘correndo verso 

quella casa. Quando arrivai, la faneiu]- 
la, quasi sorridente, con il Éuoto nell’o. 
ro.dei suoi capelli e nelle vesti, usciva 
come un’angelo ribelle con una baio- 
netta Intrisa di sangue. Con i suoi oc- 
chi nìn più azzurri ma ross come due 
tizzoni lanciò uno sguardo sugli astan- 

tf, sorrise poi si diede a corsa folle ver: 

so la foresta cupa. 
Un momento dopo la casa crollava e 

di le non rimaneva che un. grande cu- 

mulo di rovìne ardenti, simile a un 
immenso braciere da cui si elevava fu- 

mo e se intille ; aî quattro cantoni ros- 

seggiavano i pali angolari della caset- 
ca come fiaccole accese. La vendetta di 

‘Katìa ‘era eompiuta: sotto le rovine fu 
estratto il superbo ufficiale magiaro, 
miorta, roso dalle fiamme; l'ufficiale 
del Comando era perito... 

in rvuppata di acque 
E 

-VETA, 

  

o 
— E Katia ? E Katia ?... mi affret- 

tai a chiedere alla vecchia prifica che 
non accennava ‘a proseguire, ma era ri. 

masta spossata dal racconto e comossa, 

poichè, sì asciugò, con i cocchi del 
grembiule gli oechì,.che si erano ani- 

mati per la piena del euore. 

Quando Petrowna potè pro“eguire mi 
dìsse: 

IH giorno dopo la povera Katia 
e del suo sangu® 

riaceva. fio facchiata di palle e trafitta 
di bai ‘onettate, sulla riva del laghetto, 
laggiù nella foresta... 

E la prèfica m'’indicò, con un largo 
sesto della mano il bosco lontano ìn- 
cendiato del sole che dietro calava co- 
me in una mare verde diffondenlo sul- 
la terra e nel cielo una soave tinta di 
rosa e carminio, oro e porpora. 

— Povera Katlia!... diss’lo con since- 
ro affetto, mentre la sua figura dì an- 
‘gelo dalle chiome d’oro e dagli cechi 
di cielo mì stava;innanzî come una vi-. 
sione di sogno. 

— Nessuno volle accompagmnaria alla 
tomba per paura della vendetta nemica 
— proseguì la vecchia con vocs tre- 
mante — ma To la composì nella cassa, 
la copersi di fiori e di notte alutata 
da un polacco, dopo di averla baciata 
e bagnata di lagrime la seppellii, tutta 
Sola ai raggi della luna, mentre urlava 
ìl gufo sul pini neri, e eome angeli del- 
la morte svolazzavano intorno a me i 

pipistrelli schifosi... 

Quella notte piansi su quella bara, 
inaffiai delle mie lagrime quella terra 
6 pi l’ultima volta. Non vollì più es- 
sere (prfefic® perchè in quella notte 
aveva veramente pianto un morto... 

La vecchia tacque, piombò il silen- 
zio... Con la rapidità d elle sere orlen- 
tali il sole era tramontato, ed il crepu- 
scolo bluastro tiepido e profumato ave- 
va calato il suo manto violetto: nel cie- 
lo brillava qualche stella, lontano 
i: fondo al villaggio l’armonica manda. 
va le. sue mote stonate che a mè sem- 
bravafio funebri... 

  

La vecchia alzandosi a stento mi sa- 
lutò, ed entrò nella sua ibsa, bassa, po- 

silenziosa. 

  

    

  

quella non meno magnanima © gloriosa 
del mostro Re, Il suo degno nepote. 

Ascoltata religiosamente, Ta prof.ssa | 
Piani fu alla fine applaudita calorosa 
mente da alunne: e da colleghi; e caldi 
sentìti applausi si rìinnovarono pel Di- 
rettore Garassini; il quale chiuse la 

deve essere iscritta la spesa per la 19 
costituzione dei servizi musieali. 

Siccome il preventivo è già prento & 
sarà presentato nell: prossima seduta 
del Consiglio Comunale la Giunta son 
ritenne oprortuno di 
sìstenze, 

Nelia fiducia di avere esaurieatemen. 
te risposto alla Sua interrogazione mi 
onora porgerLe sensi di ossequio. 

Tl Sindaco: D. Peclle 

Un’esp losizione... indecente! 

. Ci pregano di pubblicare, ciò che vo. 
lentleri facciamo: 

«Da diversi giorni in forido Mercato 
vecchio sì vede quasî in permanenza 
una vera folla di persone d’ ogni età, di 
ogni sesso €.. 

fare ulteriori in- 

.. Condizione ammirare ad 
occhi è bocca aperta le indecenze che 
sono esposte in una vetrina di negozio 
dì cartoline illustrate. Le imaginì e- 
sposte sono veramente ‘immorali e non 
possono trovare alcuna giustificazione 
cuasî fossero lavori d’arte. C’è del ve- 

rismo malalesco e non altro: verismo 
che fa scoprire agli onesti costretti a 
passare per dì là ed agli incanti che 
si fermano a contemplare quanto dî 
più sudìcio può offrire ‘la raffinatezza 
nel malcostume. Non si tratta di inter- 
pretazioni soggettive: basta avere oce- 
chi e un brieciolo del più rudimentale 
sentimento del pudore. L'Autorità di 
P. S. che tali occhi deve avere è pregata 
di portarsi sopraluogo e decidere con 
quel buon senso di giustizia disinte- 
ressata che non gli deve mancare ». 

U. 

Distribuziene di pasta 

L'Ufficio Approvvigionamenti del 
Comune ci comunica che da domani 17 
corrente col tagliando N. SEI della nuo 
va tessera si può acquistare mezzo chi- 
iogramma dî pasta per persona al prez- 
zo dì L. 1.30 al Kg. e ciò presso tutti i 
negozi del Forno, Spaecio Comunale, 
Cooperativa di Consumo ed Istituto di 
consumo fra impiegati e salariati dello 
Stato. 

Conferenza 

Sabato 20 corr. alle ‘ore 20.30 nella 
sala maggiore della nostra Biblioteca 

Comunale il dottor Giulio Cesare terrà 

una interessante lettura sui « Poeti 

Dialettali contemparane! ». 
L'ingresso è gratuito per i soci della 

« Filologica ». 

       
      

      
   
    
     

   
   

   

   
     
   

       
      
   
   
      

  

    
    

   
    
    

   
   

     

    

    

  

    
    

     

    

          

  

     

          

      

   
    

   

  

   
     

      
   

    

  

   

Ruba 6000 lire ‘ed è arrestato 

feri l’altro venme arrestato certo An. 
tonieoni Giovanni da Cotagna il quale 
rubò al padrone residente a Gorizia, si- 
gnor Giovanni Leghizza la somma di 

L. 6.000. 
L’Antoniconi durante il periodo del- 

la dominazione strariera fungeva 
interprete ai « Rizzi ». 

dai 
tia 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine Stab. Tip. S. Paolino 

Oggi alle ore 16, santamente come 
visse, d'improvviso moriva )l M. R. Sae. 

Don Carlo Simonutti 
già amatissimo e venerato Pievano di 

Fiambro 

Il fratello Don Fabie; la cognata 
contessa Teresa Ottelio ved. Simemutti ; 
la nipote Caterina Cavarzernani; Simo- 
nutti col marito e figli e gli altri pa- 
renti, addoloratissimi, ne dànno îl ri. 
ste annunzio. 

I fumebre seguirà }l glorne 18 corr. 
alle ore 10. 

Il presente serve di partecipazione 
personale. 

  

  

Flambro ,16 marzo 1920. 

  

Gli ANNIE e ll MANCO no 
Il Friuli. 

La Mostra Bandiera. 

La Patria dei Friuli, 

La Gazzetta di Venezia. 

Il Gazzettino, 

Il Piccolo di Trieste. 

Il Piccolo della sera. 

Il Resto del Carlino, ccc. esc. 

per altri giornali d’Italia, sì riceveno 

all’ UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 

Via Mamin 8. 
n 

e 

€ ATEC HISMI 

I catechismi prescrittì da S. E. Mons. 

Arcivescovo .i trovano esclusivamenie. 

presso lo Stabilimento Tipografico San 

Paolino, Via Treppe N. 1. 

  

A & sca; “sto Tea ; 
si 0 lac con Lo in i eng si PI aggio; ne bell la che faceva l’amore Gravissime in GIL 

orto] Son Toe la felice impre- nOSZHO, es più occhi di poca “te automobilistico 
DE can, abati accortisi delta ie a ta i riflessi com 

' pos ast” n de de 7 «hfome dadi piene di riflessi come | . cc | : consta 
Sa P A 7 . . \ î 

cero fe amieo LL sospettarono su- l’oro, una voce e una grazia di fata: IRUUE nostri QUiCi Salvi pei IHITdCO0 

bo dej i tamio Ci casa e don-la compia. sembrava un angelo!... — 3 co pg ci ‘A 
a n Igliari feeero una:minuta .. 7 asia Ierî sera verso le cinque al bivìo del. 

pelato Nella a La vecchia sì interruppe un momento vi 

to Sua casa re sit e i Bi x la strada ehe da Porta Ronchi sl con- 
vita eletto 3° e rinvenhero na-; soffiando rumorosamente ìl naso adun- image dx duslla di Porta AQuidiari 

Sl i ’ ora rubato ed altri co, sì assicurò con le mani ossute la cer- 5 "38% i tn TRA A gio Non c’era 
bbio. Non restava che’ da 

tO non La deî mariuoli che 
"ata lui ‘SPettavano di essere attesi. ir è an Seng una confessione. Si 

chia di paglia e nastri (2) al disotto Îl 

fazzolettone a fiorami che le chiudeva 

‘le grigie chiome viscide, po) continuò 

con la sua voce fessa. 
-— Quando i nostri soldati se ne an- 

tega 

si trovavano gli amfei nostri 
Pettoello; cav. Miani; Ove prima di 

08 eSsì av a tire per darono di qui e vennero ì nemicî, un i Ù par i 
i 

i n rta 006 cambiata la for- reparto si fermò nel villaggio. L'aiù- DE Mapelli © guidata dallo chauffeur 

o pre t anca "oi overetti, non la fe Katie. ‘ori superbo magiaro dai baffi po- rossi Luigi. 

sa ne duole che Avranno rvatati ed irti, dagli oechfacci truci ve- > Sul Cainion si trovava anche Vl sig. 
A giustizia v 

L 
O UMBERTO 

veci colo Giovanile: — Ieri 
STO Paese venne inaugurato 

Aendo la bella Katia smiontò da cavallo 

e le comandò di aprire la sua casa per 

entro farvi il Comando. La buona fi- 

gliuola spaventata chiamò suo padre il 

quale non permise che entrasse nessun 

era diretto verso quella, eittà. 

ubb h 

   

  

     

  

n ireola Cattolico Giovanile. nemico în casa sua e si barricò dietro. cav. Mianî e lo ehauffeur. Non così il 
\: da di gono tato. N ig. Mapelli ehe ebbe delle escoriazio- 

00° Bioy per intanto una ver- la porta con Ìl suo fucile pun on sig. Mapelli ehe ebbe e 

<— 50, E » coscìenti e volenterosi l’avesse mai fatto! l’ufficiale montò su ni ad una gamba e l’ing. Magnani che 

Un lievito che fermenterà tutte le furie e ordinò che si sfondass® 

de di Tua e durature per il bene la porta. Ma îl prîmo nemico che pose ginocchio sinistro. Ne avrà per pareer 

sell Aetrado Paese. Parlò ad essi, di- piede entro quella casa cadde fulmina- chi giorni, ma fortunatamente l'occhio. 
or fiale, ‘il gli scopi dì un circolo gio- è rimasto illeso. 

to —. 
10) 

Vle La vecchia prefica spspirò, sì accoeolò “4 | Satie della Federazione 

      

   
   

  

     

A: Plori È dt Friulana, il prof. ‘meglio sulle tremule gambe e dopo una statare, some l'automobile procedesse 

bh caldo el Seminario; aggiunse preve pausa continuò. per la, sua destra e come invece il ea- 

1x8 fila Peveri paro le dî incitamento Î1 —. T'ufficiale ordinò che si facesse mion non avesse tenuta la suavia. ST 

del ins P ra Vice-presidente della anto sutro quella casa. Il vecehìo feri- trovavano infatti tutti e due accozzati 

vi ne, ; to cadde supino tra le braccia della fi- sul ciglio sinistro della strada Rcando 

a Don Ermenegildo Golle- verso Pradamano. 

îTà erìstiamo-sociale che 

vita lun auguri al nuovo Cîr- 
Ung è e prospera. 

glia piangente. Allora la sbirraglia en- 

trò strappò ìl ferito dalle braccia pie- 

tose che-lo.avevano serrato al seno, fu 

legato alla coda di un cavallo che lan- 

  

     

     
     

   

   

    

    
      

   

      
   

   
    

     
   

28, d zza corsa. Quando la be- re ed era munito soltanto di un permes- 

Co Ono ALMI ICCO TRAE condi ‘l in Turi era; sodi eìrdolazione del camion stesso, 

3 @ "dl "eni Mica Parroco heo-cavaliere, — morto, irriconoscibile a brandelli, rilasciato dal Commissarfato Civile di 

dol i N° er i Popolo di questo La ‘fanciulla fu costretta a rimanere Gorizia. 

os J del emo fante, Il tricolore dall’al- nella sua casa violata, violata essa stes- Ci eongratuliamo vivamente con gli 
lett? Scritta ma e dal veroni delle case. sa da quell’ ‘ufficiale che 10 aveva ucciso amici per lo scampato pericolo, e spe. 

QUA i i ‘Savan o ] l'Rey. Cav. Passoni » Il padre. Visse senza lagrime, lungo cialmente,, all’ egregio ‘ine Magnani 

è DO suli pi A ragione della festa, Alle tempo, meditando la vendetta; i suol mandiamo l'augurio nostro più fervido 

Donolg paizale della Chiesa dinanzîì occhi di cielo mon brillarono ‘più, ma: gi sollecita € completa guarigione. 

Ù dì p tante di Jalmico, i citta- divennero foschi solcati da brevi lampi 

4, d pà Malo e to (piatto e dei paesi limîtro- come în una notte di tempesta. Le sue cR Scuola uo ale Femminile 

È ‘10° aeo } tre il vecchio confine, il fresche gote di rosa divennero rugose, 
rio nità da orenzi, dopo sa di sinto e quel visino pallido di tisica Îincorni- Commemorazione 

| Do Otieg Hi Vero patriottismo di ciato nell’oro deì suoi capelli faceva gi Vittorio Emanuole Secondo 
RO. ticament assoni sempre vissuta. pietà. n 

DIA te all’iny è dimostrata anche: dî Certe volte ritrovava l’antica sua Alla nostra cola Normale 1 Dea 

O Br della = Sore col sostenere il mo- grazia e-sembrava dimenticare il pas- nile si è è commemorato ieri Vìttorio E- 

0 Wi set leale £ Polazione, al suono della sato, e molti lo credevano. Io no; sa- manuele IL. n 

#, dell Ma a Creo il petto del festeg- peva che quel cuore si struggeva con Nel grande allo dei locali di Via 

So g ta de oce di Cavaliere della Co- sumato dal dolore; mon era possibile Dente, presenti il Direttore, dott. Prof, 

"lle My, ‘On pro dono di amici e ‘popolo. che Katia avesse perdonato agli assas- G. B. Garassinî, ìl corpo insegnante e 

Mit, > Prietà, con lirismo e-con sìni di suo padre e del suo cuore, ai tutte le alunne, la Prof.sa sig.na Iole 

fiitano “o PDresentante dell’esercito ladri violenti del suo omore. Piani tratteggiò la figura del Gran Re, 

; deo ero, Anmeggiando al- . Dal fondo del villaggio giungevano che. ‘apparve luminosa. în tutta la sua 

DE ga 

  

         

"1 Uta ttpy in e patria per ì de- le note stonate di una armonica accom- gloria attraverso la parola rievocatrice 

FIT GA Re alia, È U grandi della nostra a- pagnata da un tamburello battuto da dell’opera di redenzione da Lui compìu- 

0-00) da ela anciulli è faneitille a. no-. mano inesperta. Era la piccola schiera ta. 

7 fon POlazione plaudente. offri-. della gioventù paesana che sî divertiva © Com commossa parola/poî, e vibrante 

ri ag Dolo “Spressione def sentimenti con dei ballî e canti che avevano un del più schietto sentimento patrio, 10. 

Ciel al "n canti ed inni al neo-cavalie- ratrice seppe ravvicinare l’azione com. 

ve Sl le di plausò e di riconoscen. E) Sindaco c o capo del paese. pita dall’Eroe guìdatore del primo pe- 
   

  

     
sa prestata a salvaguardia (2) Il segno delle ‘maritate. : 

conduce su quella maestra di Pradama. 
no, il Camion V. G. 398 guidato da Ma- 

“doardo, pieno di merci, investi. 

va .a, pieno l'automobile 66- 909 su cui 
avv. 

ing. Magnani; 

Bozzini di Gorizia ed il eamion stesso 

L’antomobile aldò fracassata com: 

pletamente. Rimasero completamonte 
illest tanto l’avv. Pettoello, quanto ik 

ricevette un forte eolpo all’occhio ed al 

Sal luogo del disastro sî poteva e con» 

Peggio ancora: To chauffenr del ca- 

mion non èstato in grado di esibire a- 

gli. amici nostri la patente di guidato- 

Modo del mastad RR ‘coni 

cerimonia con parole tutte vibranti di 
fede ardentissima:nei destini della. Pa- 
tria.. 

La Deputazione roi nuovo Minisio 
per le Torre Liberato 

La Deputazione Provinciale ha in- 
viato ll seguente telegramma al nuovo 
Ministro delle Terre Liberate, S. E. 
Rainierî: n 

« Amministrazione provinciale Udi- 

ne felicitasi per avvento Eccellenza Vo. 
stra al dicastero nostre rìparazionî, e 
nelle terribili angustie in cui dibattesi 
questa Regione, confida nel vostro alto 
senno, autorità, patriottismo per otte- 
nere provvedimentì atti restituire Ve- 
neto primitiva eondizione. 

  

Società Anonima - Capitale Sociale 

e TRIFOGLI 
Rivolgersi al'soiazine gara Fiat Sezion Merci- me 
ino I Di sconn 

L. 315.000.008 interamente versato 

Riserva L. 50.000.000 
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. Presidente Deputazioné provnciale 
Udine: Spezzotti ». 

Per la Banda Gittadina 
All’interrogazione circa il sollecito 

finanziamento della Banda Cittadina 
presentata dal Consigliere don Ostua- 
zi, è stata data. la seguente risposta 
serìtta : sottoscrizione abi 

On. Signor Consigliere, 

Mi onoro comunicare alla S. V. in 
risposta ad analoga Sua interrogazio- 

rig che l’Amministrazione Comunale si 
preoccupa da tempo per affrettare la 
riorganìzzazione della Banda musicale 
citi ina. convinta» della ragione di 
carattere educativo e di carattere mo- 
rale che militano a favore .di tale ri- 
costituzione, Lia Commìssione per gli 
Istituti musicali’ ancora nella seduta 
del 12 ottobre 1919 proponeva nuovi 
organici e prendeva nuove disposizio» 
ni della banda. La Giunta ed ìl Consi- 
glio. Comunale approvarono in. massi- 
ma la propiosta, le seuole: di musica 
vennero riaperte. 

Senonchè la Giunta Provinciale Run 

ministrativa avvertiva. a riguardo del. 
la deliberazione di massima, presa dal 
Consiglio Comunale in data 22 ottobre 

1919 che approvava la deliberazione 
salvo i provvedimenti di'finànziamento, 
‘Siccome nei nuovi organici ia spesa 
da lìre 16.000.00 viene portata a Li- 
re 74 mila, la Giunta credette doveroso 
di ottenere maggiori e più precisi chia- 

n conto 

Per rendere più facili e 

a questa operazione, abbiamo 

della Posta un nuovo Ufficio, 

sopra indicato. 

? {pei 

SUCCURSALE DI UDINE 

In conformità alle disposizioni del R. Deereto 25 Gennaio 

1920 questa Banca è autorizzata ad accettare domande di 

“= Nuovo Prestito Nazionale Consolidato 5 ta 

Risarcimento danni di guerra. 

sbrigative le pratiche inerenti 
apérto nei nostri locali in Via 
al quale gli interessati potranne 

rivolgersi per la presentazione delle domande di settoserizione. 
e per ogni maggiore chiarimento sull'applicazione del Decreto 

BANCA ITALIANA DI SCONTO 
Succursale di Udine. 

RTRT 

   
  

  

rimentîi e ad analoga lettera dell’Am- 
ministrazione Comunale il R. Prefetto 
rispondeva che la Commissione specia- 
le per il funzionamento degli Enti lo- 
‘cali delle Terre Liberate non ammette 
a finanziamento nuove spese Facoltatà 

ve e che per affrettare una decisione in . 
saerito è necessaria la sollecita presen 

tazione di p € tivo 1920 nel quale.   
   

  

Denti - dentiere artificiali in Vila ed ‘oro > | Denti a perno - 
Coròne d’oro - Ponti all'americana (brigde-works) apparecchi 

raddrizzamento - Riparazioni: . 

LAVORI IDEALI UDINE » Via Wirsativoontie a, 41 p. p. UDINE 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 alle 9 - e ‘dalle 18 alle 19 
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RR I DONNINO EGALITE ALLEA 

Venezia - Portogruaro - Monfalcone 
Trieste 

'Venezia 5,20.— 9.10 d. — 13.05, — 
18.30 (*) — 19.56 lusso. — 

Mestre 5.45 — 9.28d. — 1415 — 
18.49 (*) È 

Portogruaro 7.40 — 11.5 d, — 1620 — 
20.38 (9). 

‘Cervignano 9.10 —.6.45 (**) — 12. 314 
18 — 16.35 (**). 

Monfalcone 10.5 — 7.40 (#*) — 13.1 d. 
> 18.55 — 17.30 (£*). 
Trieste a, 11.20 — 9.20 (**) — 13.50 d. 

20 — 18.45 (**) — 23.45 lusso. 

{*) Fino a Portogruaro. 
 (**) Da Cervignano 

Trieste - Monfalcone - Portogruaro 

Venezia 

7.35 d. — 17.55 — 23.30 
Monfalcone 8.40 — 16,26 — 18. 27 d.,— 

19,12 — 040. 

Cervignano 9.20 (*) — 13. 10 — 18.48 d. 
20.15 (#) — 2.10 

Portogruaro 5.25 (**) — 18.5 — 20.19 d 
\ e 3, DÒ. 

Mestre 7.31 (#*) — 17.8 — 21.48 EE 
5:48 i 

Venezia a. 7.45 (#*) — 11.30 lusso e 

ee 17.20 — 22d.— 6. 
: () Fino a Cervignano 

1(9*) Da Portogruaro, 

VENEZIA . TREVISO - UDINE 

| ____ Venezia 0.15 d. — S— 9.45 d. — 13.30 
16.5 — 18. 40 

Mestre 0.37.d. — 5,23 — 10.10 d. — 
13.50 — 16.27 — 19.3. , 

Treviso 1.12 d. — 6.5 — 10.47 d. — 
‘00.14.45 — 17.7 — 19.56 

Conegliano 1.59 d. — 7.10 — 11.29 d. 

15.35 — 20.50 
Pordenone 2.43 d. — 8.16.-- 12.1 d. — 

i 16.31 — 21.49 

Casarsa 3.14 d. LAO 
17.7 —/22.28 

Udine a. 410 d —102—1 42 d.- 
; ii Ci BID 

UDINE . TREVISO . VENEZIA 

lidine 1.45 d. — 7.20 — 1117 — 17.45 
è ea 

n «Casarsa 2.89 d. — 8.30 — 12.35 — 

ia 1852 d. — 19.64. 
1 - =" Pordenone 3.1 d. — 8.57 — ‘13.10 — 

SS 19.18/d, + 20,20. 
Conegliano 8.46 — d..— 6.30 —10.1— 

14,93 — 20.44 d.:—; 21,37. 
Treviso 4.36 d. — 7.14 — 10.55 — 15.30 

+ Md — DIL. 
(Mestre 5.14 d, — 8.15 — 11.50 — 16,20 

- 2147 d. — 23.45. 

16.20 — 2147 d. — 23.45. 

Trieste 6.50 — 7.40 lusso — IL — 

CHITI 
dci "> SIE    
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CAT SE III VI RIN CIRIE IRE TIRI ROERO ESSEN 

UDINE . PONTEBBA . T/RVISIO 
Udine 5 d. (*) — 615 —wu. —1807 
Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 

Staz, Carnia 5.58 d. (*) — 8—--16.23— 
20.14 

Pontebba 7.25 d. (*) — 9.43 — 17. 55 — 
21.55 

Tarvisio a. 8.20 d. (°) — 10.55 — 19.10 
i 23.10, 7 

(*) Solo al Lunedì, Mereoledì e Ve- 
nerdì. 0 ‘é 

TARVISIO - PONTEBBA - UDINE 

Tarvisio 6 — 125 — 18 — 20.47 d. (*) 
Pontebba 7.24 — 13.30 — 1931 — 

21.50 d. (9) 
She. Caria 8.27, — 14.38 — 20.44 - = 

22.81 d.:(*) 

Gemona 8.53 — 154— 21,13 
Udine a. 9.54 — _: — 22.16 — 

23.16 di (*).. 
(*) Solo al Martedì, GIovedì e Sabato 

UDINE-PALMANOVA 

CERVIGNANO 

Udine 5,30 — — 16.17. 
Palmanova 6.3 — 1158 — 16.50 

Cervignario a. 6.36 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO.PALMANOVA 

UDINE 

Cervignano 8 —— 13.30 — 18.55 
Palmanova, 8.24 — 13.54 — 19.19 
Udine a. 9 Lt 19.99 

siria IRSA TRIESTE 

Udine 5.30 so di — 17 (°°) 10 oi 
22.30 d: (*) 

Cormons 6.12 — 14, de d — 17.45 (se) i 
— 19,48 = da, 

Gorizia 6.45 — 15. ni — 18.15 (8») _ 
20.23 — 0.34 d. (i). 

Monfalcone 7.40 — 15. 50 d. — 20. 58 —_ 
1.15 d..{#) = 17,30:(999) 

Trieste a. 9.20 — 16.50 d. — 22.25 — 
2.10 d. (*) — 18.45:(#8*). 
(*) Solo al’martedìi, giovedi e sabato. 
(#*) Fino a Monfalcone. . 
ge+) Da Monfalcone. 

© TRIESTE. GORIZIA - UDINE 

Trieste 1.15 d. (*) — 5.50 (**) — 6.50 
—— 14.30. d. — 17.55 

Monfalcone 2,25 d. (*) — 6.36 co — 
8.12 + 15.25:d.-—:19,20 ©. 

Gorizia 3.20 d. (*) — 9.40, (188) 9.10 
— 16.15 d. — 20.22. —. 

Cormons 3.50 d. (*) — 6.15 (ese) Lo 
9.45 — 16.40 d. — 21. 

Udine a; 4.30 d. (*) — 6.55 di) — 
ino, TOO = 40, 

) Solo al lunedi, mercoledi e ve- 
SE 
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(**) Fino ‘a Monfalcone. 
‘- — (***) Da Gorìzia, 

GEMONA . CASARSA 

Gemona 6. 15 -—- 15.10 
Spilimbergo 7.26 — 16.20 
Casarsa 4.30 — 9. — 19.15. 
S. Vito 4.41 — 9.13 — 19.28 
Pirtogruaro a. 5.9 — 9.42 — 19.57 

CASARSA . - GEMONA 

Bbceaniinto Pionieri 20, 55 
S. Vito 8.15 — 16.47 — 21.27 
Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.35 
Spilimbegro 9.45 — 19.46 
Gemona a.:10,55 — 20.55. 

+ Caporetto 5.40. — 16.10 
S. Pietro Natîs! 7.22 —.17.52. 
‘Cividale a. 7.65 — 18.25... 

CIVIDALE - S. PIETRO AL NATIS) 

CAPORETTO 

Cividale 8.20:— 18.44 — 
S. Pietro Natîs 8.54 — 19.18 

| Caporetto a. 10.35 — 20.59 

CERVIGNANO - LATISANA 
PORTOGRUARO è; 

‘Cervignano 7.55 — 17.22 
Latisana 8.59 — 18.25 
Portogruaro a. 9.26 — 18.52 

. PORTOGRUARO . LATIBANA sì, 
‘CERVIGNANO > i # 

Portigranio 6.10 — 1140 #5 
Latisana 6.39 — 12.8 tr 
Cervignano a, 7.41 — 13.19 

LINEA UDINE - S. DANIELE 
Partenze da Udine (Porta Gemona): 
‘0, 8.45 — 0.17.50... 

Arrivi a Udine (Porta Gemona): 
O. 8.44 — O. 1954. : 

TRAMVIA UIDNE - TRICESIMO 

(Piazzale Osoppo) i 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10 
— 10.10 — 11.10 — 12.25 — 13.25 — 

--. 19.20 — 16.25 — 17,25 — 
18.25 — 19.25 — 20,25 — (festivo. 

Arrivi a Udìne: 7.14 — 8.44 — 9.44 — 
10.44 —. 11.44 — 12.59 — 13.59 — 

: 14.59 — 15.59 — 16.59 — 17.59 — 
18.59 — 19.59 (festiv ) — 20. 599 — 
21.59 (festivo). 

STAZ. CARNIA - TOLMEZZO 
VILLA SANTINA. 

Staz. Carnia 8.30 — 20.50, 
Tolmezzo 9.01 — 21/21. i 
Villa Santina a. 9.20. — 21.40. 

VILLA SANTINA - TOLMEZZO ‘ 
STAZ. CARNIA 

Villa Santiba 7 — 19.10. 
Tolmezza 7,23 — 19.32. QoS: 

Staz, Carnia a. 7.50 — 19.58. eds 

  

  
  

  

Piuarie, CCC. 045 È 
  

  

  

  
e-viceversa. 

Partenze da Udine: ore 
Arrivo a Spilimbergo » 
Partenza da Spilimbergo » 
“Arrivo a Udine »       

   

    

   

    

      

    

   
      

     

   

Udine 7 — 18.8. 
Cividale a. 7.30 — 18.35, 

CIVIDALE -. UDINE 
Cividale 8.10 — 20, 

‘ Udine a. 8.40 — 20.30. 

CASARSA-MOTTA DI cova n 

Casarsa p.: 8.6 — 14.35. 
S. Vito al Tagl. p. 8.14 — 14.48. 

| Motta di Livenza a.: 8.69 — 15.86. an 

MOTTA DI LIVENZA-CAS Ln he 
Re Motta di Livenza p. 7.45 — 21404 in 

S. Vito al Tagl. p. 8.40 — 22.52. 
Casarsa a.: 8.48 — 22.40. 

"ita 

Servizio Automobilisti04 ie de 
Linea automobìlistica — Tarcent0,, d DE o 

mis, Attimis, Faedis, Cividale, va 

RODI: 1 DI ge? 
Partenza da Tarcénto alle ore i ‘lupi 

arrivo a Cividale alle 8.40, alliogitaj Oni 
Cormons alle 9,15. Partenza ds 9% lan 
cento alle 16.30; arrivo a Cividale Mai 
17,45, arrivo a Cormons alle 18.19: Si 

Partenza da Cormons lle 19, A Bur 
rivo a Cividale alle 8, arrivo 4 

cento alle 9.15, partenza da 19 e 

alle 4.30, arrivo-a Cividale alle 3 ta Fav 
rivo a Tarcento alle 18.15. dai 

Pordenone - Mansago e vicevetS' gi. e >: 
| Partenze da Pordenone ore 109° | th 0; 

19.30. . l'e RR 
Pertenze da Manfago a ore 6,30 @ o 

odi “rif 

    

Spilimbergo : Casarsa e vicevertoHi 
Partenze da Spilimbergo ore 11 

a Casarsa ore 11.40. 
Partenze da Casarsa ore 18 artiti: si I 

lîmbergo ore 13.40. sU 6 

CORRIERA AZZANO.PORDENO i 
E VICEVERSA. — _— |lcc 

Partenze da Azzano ore 7,30 — 1g) Dix Va Dm 
| Partenze da Pordenone ore 11 — Cara 

Linea automobilistica Samon 

TARCENTO - TRICESIMO 157 desto 
Partenze da Tarcento: 7.45 — 9.1 de 

12 — 14164418, 1 aa 
Partenze da Tricesimo ::8.45 — 10 3 Do, 
1315-17-19, i don 

(Tariffa L. 1.50) ao 

Auto-corriera Udine-Spilimber6? 

  

      

      

         

     

      

   

ne f 

Da da a, 
   

    
            

    

       
            
      

          

  «(Recapito Albergo Roma).   


